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I
l 9 luglio 1980 Altiero Spinel-
li riunì al Ristorante
“Crocodile” di Strasburgo ot-
to eurodeputati che avevano
accolto il suo appello: la Co-

munità deve riformarsi o perire, la
responsabilità della crisi è dei go-
verni, solo l'Europarlamento può
elaborare un progetto per rendere
la Comunità democratica ed effica-
ce. La Comunità attraversava una
crisi gravissima, i governi litigava-
no sulle spoglie di un bilancio lar-
gamente dedicato alle spese agri-
cole e non vi erano politiche per
garantire dimensione europea a ri-
cerca, ambiente, innovazione e co-
esione territoriale.

Nasceva trent'anni fa il “Club
del Coccodrillo”, che ha influenza-
to l'integrazione europea dal pro-
getto dell'Europarlamento del
1984. Esso ha ispirato le riforme
che hanno permesso fra l'altro l'in-
troduzione della cittadinanza eu-
ropea, il potere di codecisione fra
Parlamento e Consiglio, la politica
della società europea e la riparti-
zione delle competenze fra Unio-
ne e Stati membri secondo il prin-

cipio di sussidiarietà. Con preveg-
genza l'Europarlamento aveva
proposto di creare i poteri necessa-
ri per realizzare una politica eco-
nomica europea a cui avrebbero
dovute essere sottomesse le azio-
ni degli Stati membri. Con saggez-
za, Spinelli aveva deciso di non
porre né la questione della trasfor-
mazione della Comunità in una Fe-
derazione né di battezzare
“costituzione” il progetto del Par-
lamento. Con lungimiranza, Spi-
nelli sapeva che la sopravvivenza
del “suo” progetto era legata alla
volontà dell'Europarlamento di
considerarsi una “assemblea costi-
tuente” ad referendum e non un
ufficio studi ed alla volontà di una
maggioranza di governi di andare
avanti anche se qualche paese
membro avesse deciso di starne
fuori.

L'Unione è oggi in crisi ed anco-
ra una volta la responsabilità è dei
governi incapaci di proporre solu-
zioni europee a problemi europei.
Durante questa legislatura euro-
pea, l'Unione deve dotarsi di politi-
che e strumenti di bilancio per in-
tervenire laddove i governi sono
incapaci di farlo, prigionieri di
scelte non imposte dall'Unione
ma dallo stato disastroso dei conti
pubblici nazionali. Per decidere
su queste politiche e sulle risorse
finanziarie per realizzarle occorre
un compromesso fra Esecutivo eu-
ropeo, Europarlamento, parla-
menti e governi nazionali ed il
“luogo” migliore sarebbe una Con-
venzione simile a quelle che han-
no elaborato la Carta dei Diritti e
la Costituzione europea. Per anda-
re “oltre Lisbona” - come ha propo-
sto recentemente Joschka Fischer
- occorre un'assemblea dotata di
un mandato popolare ed il
“luogo” migliore sarà il Parlamen-
to Europeo eletto nel 2014. Occor-
re tessere fin d'ora le fila di un ac-
cordo politico per raggiungere
l'uno dopo l'altro questi obietti-
vi.❖
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Puglia, caos nell’autostrada
Tir perdemonete da 1 euro

Monete da uno e 2 euro sparse

sull'autostrada tra Foggia e Ce-

rignolaecaossulladirettriceperimol-

ti automobilisti che si sono fermati

per arraffare il bottino. E alla fine sul

caricoprovenientedaCesenaediret-

toaBarisonomancati10milaeurocir-

ca, secondo quanto verificato sul po-

sto dagli agenti della Polstrada.

Secondoiprimiaccertamentialca-

mionsarebbescoppiatounpneumati-

co e questo avrebbe fatto perdere il

controllo del mezzo al conducente.

Dopoaverurtato ilguard-rail ilportel-

lone posteriore del rimorchio si è

aperto.

Anche il conducente di una auto

cheseguiva il tirèrimastolievemente

ferito, così come il camionista.

Il caso

Due volte vittime
tra burocrazia incivile
e falsi documenti

Q
uando lo Stato non af-
fronta in modo serio e
completo un problema,
ci saranno sempre altri

pronti a farsi avanti per risolverlo a
modo loro. È sempre così. Può acca-
dere, pertanto, che mentre l’immi-
grazione è ormai oggetto di studi e
convegni, proposte di legge e inter-
rogazioni parlamentari, gli immigra-
ti debbano trovare – quasi sempre
in totale solitudine - soluzioni urgen-
ti ai loro problemi di vita. Debbano
trovare un lavoro per poter richiede-
re il permesso di soggiorno o per po-
terlo rinnovare. Altrimenti, il nostro
Stato li considera “clandestini”. In
questa realtà – fatta di norme fumo-
se e di difficile attuazione, di regola-
menti amministrativi di ardua com-
prensione e di persone in fila e in at-
tesa per una vita normale – i delin-
quenti trovano ampio spazio di ma-
novra. Così, la Guardia di Finanza
di Olbia ha scoperto un’organizza-
zione fatta per lo più da italiani e da
qualche romeno, che si era specializ-
zata nel fornire carte d’identità fa-
sulle, buste paga inventate, attesta-
zioni di datori di lavoro inesistenti.
Insomma, tutta la documentazione
necessaria per ottenere quel permes-
so di soggiorno che l’Italia ritarda a
concedere. Un’organizzazione desti-
nata a rimanere nell’ombra se non
fosse stato, come nella più ordinaria
sceneggiatura di un giallo, per il ri-
trovamento di una valigia abbando-
nata e, al suo interno, carte d’identi-
tà e documenti di ogni genere pron-
ti per essere compilati e consegnati
agli stranieri in attesa. Un’organizza-
zione che, nel frattempo, aveva for-
nito documenti a 150 cittadini extra-
comunitari che grazie ad essi aveva-
no trovato lavoro apparentemente
regolare e che, adesso, saranno con
ogni probabilità espulsi. Due volte
vittime, insomma. ❖
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Il tribunale del Riesame di Bari ha rimesso in libertà le 42 persone arrestate il 10

giugnoscorsoadAndriaper trafficodistupefacenti, rilevando la“totalemancanzadimoti-
vazioni”,digravi indizidicolpevolezzaequindidiesigenzecautelari.SecondoladdadiBari,
gli arrestati spacciavano 1 chilogrammodi droga alla settimana nel quartiereMontingelli.

Unuomodi 50anni è statoar-

restato a Milano per stalking

dopo ladenunciadellamoglie

che da mesi aveva segnalato

diversi episodi di botte e mi-

nacce dimorte.
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Il club del coccodrillo
contro la crisi
dell’UnioneEuropea
Trent’anni fa Altiero Spinelli riuniva a Strasburgo un gruppo
di «fedelissimi» per realizzare il sogno dell’Europa politica
Rilanciare quell’idea contro il rischio di un ritorno indietro
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